
"LITTORIOD: UNA SINTESI DI PURA GLORIA
di Enzo Del Pozzo

Nell'lirlzlatlva volta al repanl
{dlmg lcall', prbrltaÌb doveG
è apparso f llcordare I batta'
gllonl della Dlvlslone Cofazzata
{Llttorlo, che operargno ln A'S.

Battagfioni tolalnente "dimenli'
cati", poiché gli awenimenti. di
cui turcno prctagonístí, enra cit'
cotúati da una irr{lnceqibile soli'
tudine spirituale, inliltita dal tefio'
rc dî resuscitarc un none uffbial-
nente bandito. La disatlenta
@mpitazione dei docunenti ulti'
cíati, ta omiss:{lne o sqaizione
delte gesuine t&mo o sloriche,
completavano, hfrne, un quaùo
di votuto oblio.
I'lella icerca sugli eventi delfe'

I

state 1912, PU condotta con ogni
intèrcsse, non è stato facile indi'
viù.tarc i singoli rcPafti, a causa
del malvezzo di tascuaÍe i nomF

nativi delle unità e iÍeitsí solo al
numerc di cari Prc\entì alf inizio
o alh fine dei combanimentí o dei
cicli opeativi. Pet i caristí si leg'
ge, inlatti, "89 cafii., e questo

vuote hldbarc il glotbso 132"

Beggimento Caristi all'inizio dela
battagl:ta di AIN ÉL GAZALA' o

"1 20 caîi. per 4)anliÍbare la tot'
za detla Divisione Co.azzata

"Littotío" ad EL ALAMEIN' Pet
chiùderc il conto con ]a modesta
ciha di "4 ca " al temine di una
baltaglia.
Questo sewlícistico P.ocedime n-

to, volutamenle ignon gli ufficialÌ,

i softufficiali e i canisti che con'
banerono pet il loro battaglbne e

ta bto comqagnia, anche se i'
doni a pochi caù.
PArimenti. nel dovercso obbligo
di ricordare chi notto diede alta
Palia, si è locedulo con indilÍe'
rcnte disanenzione: Ia batúiea
del 133" Ca isti, in @i si esqi'
mevano i Caduti, i leiti. le batta-
glie, i sucîessi ed i sactilici è sîa'
ta alfidala on al 10" Badaglione
Cad, che solo a 'alto dello sbaF
co in A.S. aqPaftenova alla "Lit'
torio.. tl nome di Salvatorc
zappalà, deconto di Medaitlia' --
d'Orc al V.M. a MARSA

MATBUH, è stato attribuito al
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101" BattaglÌone CaÍi che, per
quanto isulta, fu un battaglione di
ca i Renault brcvemente hlpie-
gato in sicilia. lv Battaglione,
che ha annoveato nell'ultirno
conflifto ben tre medaglie dorc, di
cuÌ due in A.5., esiste ne 'anbito
della Bdgata CoQzzata "Centau-rc., essenzialmente nel icotfu
delle vicende balcaniche vissute
nei anghi del 31" CanEti.
Ciò nocessaìamenÍe prcmesso,
sembta utile tacciarc una quadrc
de e toamentose vicende che ca-
Gtteizzarcno la vila della Divi-
sione dal nomento del suo tG-
sfeimento ne 'ltalía me dionale,
nel g'nnaio 1942, a'inpiego in
A.5.. E'bene prccisarc che in
quel tempo era una gnnde unità
etficiente, teduce dLun ciclo ope-
Ativo in Balcania, con pe5onale
prcf essto nalmente Uepa Gto, sal
do ne o spitito ed ansbso d'inteF
venirc in azbne.

- Comando Divisione:

-l 2" negginento Be$aglie :

- 1 33" Beggimento c affkti;

-133" Beggimento Attiglieia
Conzzata:

- Unità divisionali.

Si iníziarcno nel gennaio 1942 i
ta'leimenti cle ebbeîo diffbili
vicende e pedite in marc di uo-
mini e ne2zi. Le pìme aliquote
de a "Liftotio" giunserc in A.S.
dove, in un clima di confusa fret-
ta, effie inizio Ia "cannibalizza'
zione" della grcnde unità. Le rP-
tizie d1e seguotp so@ eloquenti:

- il 12 gennaio i caú del x Bat-
taglione passano alla Divisione
Conzzata "Aiete.;
- il27 gennab la .Littotio" è Po-
sta alle dipetf,enze del Comando
della Tripolitanìa, assuÍre il cen-
tro Istruzbne Ca sti e un Rag'
gtuWanento Guadia di Finanza

- il 15 tebbnio la "Litto.io" ha il
@npito di costituirc un Ragg@P

Lo stupendo atco dei Fileni sulla via Balbia

pamento Cebre A.S.

- il 24 ÍeúBio il pegonale dela
compagnia da del 133' Passa
a \,Aóete":

- it 3 matzo m Bataglione cede
atl'"Aiete" ben 42 autotaini Pet
iltnwfto di caÍi amati;

-il 18 matzo giungono in A.S il
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Comando del 133" cadsti e la 1^

Cowagnia del X battaglione. I
ca i si podano ad HOMS. I nucleí
cafti di iseNa dell'Xl e del X so'
no assognati all' " Aúete " ;

- il 2 apile I'Xl Battaglione viene
petduto perché ceduto a a
Divisione "Tieste..

Questo pet citarc le sole soltnzbni
openti ne 'aÍbito de e unità caÍi'
ste: ma anche le alte conqonenli
della Divísione subircno la sbssa
soie.

1" naggio il Xll baltaglione, neno
una conpagnía gîà in posto, giunge

ad HOMS (pet loduna sfugge all'at-

tenzione degli Alti Conandi o nes'
suno ne aveva bisogno), cosfrtl@n-

do così il P mo rcPaio della

"Li otió" ope.ante in A3?= '
tt 31 naggio SuPercomando A.S.
chiede di comunicarc lo stato di
eíicienza della Divisione Pet il
suo inpiego.
Con questa domanda, icca di u'
ttloìs|,,o, ]a -Littoîio. viene utfi'
ciatmente Posta alle diPendenze
det Xx Cotqo d'Amala. Costi-
tuîta, al monento, da due batta'
g onÌ del 12" rcggimento Bersa'
gtieti, da due comqagnie del LI
Baltaglione Ca i, da una batleÌa
da 1OO/17, Paneciqa ai imi di
giugno all'azione finale sui rcve'
sci di TOBRUCH. A melà mese,

tancíata in Veca e coúizioni lo-
gistiche a'inseqtime o dei bi'
tannicì in itircla, è Qggiunta dal
xll Baftaglione e dal gruPPo

C,onzzalo "Novan" su ca iL6.
Adí@lata su due scaglbni, uno a'
vanzato di bercaglie e uno di
manowa di caÍi, PaieciPa alla
@t:(,ttista di MARSA MATHUH-

ln questa azÌone il Ten. Col. Sal'
vatorc zaryalà, Conandante del
Ll cúde ercicanenb a a testa &i
suoi ca i: à a sua nemorià Íu de'
qetata la Ùredaglia dOrc al V.M

Atta ltne del mese, suPeata
FIJKA 6ve grò tifomirsi, la Divi'
sione è rcggíunta dal lV Batta'
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gtione. ll 133' Regginento, final
mente iunito, è Pronto a Padeci'
parc alla pima azione manowaîa
in diezione notd-esl che inizieà
it 1' tuglio suí rcvesci di EL

ALAMEIN.
Aí pimî gioni di luglío Ie îotze ita'
lo - tedesche eftno ve Jte a @n-
tatto con le dlese dell'aweîsaio
awoggiate all'oryanizzazbne di'
tensíva che ptese il rcne di EL

ALAMEIN. Si trattava di oPerc in-
tese a bloccarc una fascia deL
t'anpiezza di ckca 55 Km., che
panîva, a notd dal GOLFO DE'
GLI AFAB4 per awoggiaÉi, a
sud, a a de\essione di EL QAT'
TARA inltansitabile fino all'oasi di
stwA.
La linea di afteslo dell'awetsaio'
non atgon del tutto htigidita, a'
veva l'asqeIto di un arco semite'
so con la convessità ve60 occ|
dente- La fteccia eB costittlita da
un tinea equato.iale di rílievo da
est ad ovest su eúi si ancotavano
i capisatdi già Prcdiwsti di DEIR
EL SHEIN, EL RUWEISAT,
ALAM EL HALFA. AI IAQO di
questa linea, che prcleggeva il
fian@ meridtonale delle dilesa
britannica, enno schienti, d est
e sud-est, gandi unità conzzate
p red í sP o ste al I a co nto manow a.

Dal 30 gíugno al 3 luglb venne
attuata una manowa aggiaante,

analoga a quella di AIN ÉL GA-

ZALA, con origine a d e dire'
zione genenle not&nod'esL I
badaolioni do a \LittotioD patleci-
parc-no a quesb pnma inpegnati'
va azbne a nassa, che impse
un loftissino contibuto di sangue
e pedile di mezzi ilevatissime
xll timase con soli7 cani il Ll ne

pe|se Più di 20; Anche il lV subi
oetdite cti d)i non si conosce con
'orcèistone 

t'enlità.
tn quesle azioni il CaP. Giuwni
nmri at comaúo de a 3^ Con'
pagnía del X , neitando la Me'
daglia d'AQento al v.M
Negli sconti violenlissimi di quei

gjomi, |.Aiete", in cui erc inqua'
dnto il X baftaglione, tu cowle'
tanente disttufta in un @ntattac
co condotto dalla 1^ Divísîone
Coazzata inglese-
11 5, il 10, t 11 ed il 14 tuglb i bat'
tagtioni ca í detta .Littotb. conti-
nuarcno ad opptsi, unítamente a
rcpaftí cotazzati gemanicL ai vb'
tenti contattacchi degli inglesi.
Nella tada sera del 15 Paneciqa-
rono a duti combattimenti Pet la
tioccupazione dei caPisaldi di
DEIB EL SHEIN E di EL BU-
wErsA-r.
Fh'to al 27 prcseguì con inlensità
]a viotenta azione difensiva ingle'
se, che si concluse con I'irigidi'
mento e t'oryanizzazione del lrcn'
Te di ÉL ALAMEIN. PET fuNO

I'agosto Ie unità italo-tedesche, -

put sottoqoste all'irÉalzante e

prcdominante azione aelea av'
ve$aia, si Wtenziarcno, aano'
nizzarcno procedimenti e caPaci-
tà dí azioní, PrcPatundosi ad un

tututo su cuí Poneva un'iPotetica

terribile, it temQ; a favorc dei Úi'
tannici, a slavorc delle truWe ita'
loledeshe.
tl SO agoslo scafrò I'ota de 'ultima
possbiha. XX Cotqo d'Atmata
ilatiano, coÍDoslo da e Divisbni

"Ariete", dLittotio, e "Trhste",
unitamente alle Divisioni del
Coryo tedesco d'Atdca (21" e 15^

conzzale, 90^ leggea) era prcn'
to ad iniziarc quella che venne
poi chianata ta balaglia di AUM
EL HALFA.
Nella giomata dí dun Prcva, la

"Liltotio" si presentò @n struttu-
rc quantitativanenle @twlela
anche se qualilativamenle inÍetb'
rc come Prcstazioni di ca i. Ai
supetioi mezzi de'awersalio
lsherman e Gnnt, con Pezzi da
75 e capacila d'intevento a Padi'
rc dai 1500 metd), sì owrevano
i nosÙi caffi con un nodesto ar
mamento. Etano opentivamente
dísponibili:

- Comando Divisíone;

i-l
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- lll Gturyo Coazzato "Lancieti
di Novaq.:

- 133" Beggimento CaÍisti, su:
Comando ryt. e Compagnia c'/a

da 20 mm.;

' IV Battaglione Caù M.;

'X Baftaglione Cafti M;

" Ll Battaglbne Cani M:

- 1 2 rcggimento BeBagliei, su:

'Comattu Et.:
' XXI\ Batlaglione BeÉagliei;

" XxxMattaglione Bercagliei ;
" XXI Ba aglione Bercagliei C,o'

trccaro

- AtlLtlieia oeanica:
" Gtuppo da 75/27:



" DLIV GruW
75/18;
" DLVI Gruppo

Semovente da

Semovènte da
75/18;

- Aniglieia in infozo:
" Comatúo 3" Beggimento Atti-
glieia Celerc;
" CCCXXI Grup@ bis da 100/17:
' XXIX GruW da 88/55;

- Conpagnia Mista Genio;

- Sezbne di Sanità;

- 133^ Sezione diSussístenza.

A qJesta generosa azione, con-
dolla con forlissiúa di'petata vo-
lontà da tutte Ie unità, mancò la
toduna, Ia soercsa" b spazb.
rurono tre eioòf n-èf coÈo dei
quali estesí ed imprcvedibili cam-
pi minatí, "í giadini del diavolo",
cone Ii delinì il Cap. Campini, ul
timo e valorcso Comandante del
lV Baltaglione, ilaîdarcno, oltrc
l'accettabile, la Nogrcssione delle
unilà.
L'aviazione awe6aia disryse di
un dominb del cielo prcssoché
íncontnstato, che consenti di in-
dividuarc dircttÌci ed intendinenti
e di loganrc massitEiamente il
novimento, che non conseyì
apyezzabílí rEultali.
La .Liltoio" tuttavia - aweni-
mento ignonto - uníca gnnde
unità italiana, iusci a raggiutge-
rc, unitamente alla 90^ Divisbne
Leggen gemanica, la zona di
ALAM EL HALFA a 20 KM. dAI
marc. Questo nomento magico
non tu sfruttato dal Gen. RommeL
in quanto, oltrc alle incidenze o'
petative, Ia dbponibilità di catuu-
rcnte non consenliva di contitua'
rc sprcgiLdicatamente l'azione.
La serc del 3 fu dato fodine di i'
pbgamento, che awenne odina'
to put solto il mane amento ae'
rco. A see, il sogno e la sqercn-
za di nggiungere il delta del Nilo

si concluserc pet sempre.
Nel settenbrc e nell'ollobre tutte
Ie attività lurcno ivo e al comple-
tame nto dell'o ry an izz az ione de lla
linea di EL ALAMEIN, a a piìl ap-
prcpiata ipadizione de e Íotze,
in frcnte e prcfondità, per conte-
nerc, assotbire, atestarc, il sicu-
rc gande altacco itplese. Le for
ze di fanteia ilaltiedesche Íuto-
no anícolate in due settoi:

- XXI CotW d'Amata, settorc
nod; dal narc alla deqessione
di EL MIBEIR irphrsa;

- X Cotp d'Amata, settorc sud:
da a yedetla linea a QARET EL
HIMEIMAT.

Le foze motoconzzate etano ar
ticolate in due blocchi:

- "LilÍorio" e 15^ Corazzata ger
manica nel settorc nord:
* .Adete. e 21^ Cotazzata ger-
manica nel settorc sud.

La battaglia ebbe inizio il 23 ofto'
b.e e si scalenò con staodinaia
violenza- Non è pssibile tentarc
una desdizìone di denaglio che
ceftamente dimentichercbbe il
saciftcio di molti. Ebbe, in un pi-
mo lempo, vicende altene e do'
po uh tentalivo la ito di sfonda-
mento a sud, venne esercttato Io
sfotzo piincipale a nod da cinque
divisioni di fanteia del xxx
Cotpo d'Amata úitannico, soste'
nuto dalla 1^ e 10" Divisione del
X Cotpo cotazzato.
Ricodiann che mentrc le divisio'
ni italiane annove@vano Ia fotza
di 7.000 uonini, quetle del Hegno
IJnito contavano ben 16.000 el'
leltivi. Le aiiglieie divisionali ng-
giungevano al massímo i 48 Pezzi
pet gli italiani, contro i 72 dei bi'
tannici ed ica iamati etano nel
numero di 497 Wt gli italo - tode'
schi, di cui soh 38 armali di pezzi
da 75, a honte dei 1348 bdtanni-

ci, di cui 531 Sheman e Grant,
con pezzi da 75. Le autoblindo
bdtanniche eerv 500, contto po-
che decine de e noslrc. La suqe-
rioità aerca dell'awercaio en
nell'ordine di4 a 1.

La.Littotio", si è detto, en
schienta a sostegno del settorc
nod sul quale venne portato Io
sfotzo pincipale e nel quale ven-
ne spesa, nel cotso della batta-
glia, lulta la capacilà opentiva
delle ìseve motocaozzate -

In dieci gbni i cani de a "Lit-
totio" Íu.ono distrutti fino all'ufti-
mo equipaggio. Flicottu i dati, u-
nici in mb possesso, rclativi al IV
Battaglione che chiuse ]a sua
panecipazione alla battaglia con
30 Caduti, 36 dispercí e a/si nei
cafti,49 feriti, pet un lotale dí ll5
pedite, su una Íoza complessii/a ' '-
dÌmerc di 200 uominL veletano
Ten. CoL"Campini così concluse
la stoìa del lV, nel suo libro "l
giadini del diavolo.: "ll IV non
venne accerchiato e nemmeno
sopnffatto e nel luogo de a sua
line il nemico non en venuto a-
vanti. I suoi uomini eano gdati
che avevano suPeato il comuno
coraggio, nggiutvendo la fase
de 'audacia fredda e ngionata, la
più diÍÍicile. Eruno lin pidi, valorc'
si, capaci di sffiie".
Pai softe toccò al Xll: il 27 otto-
bre il banaglione contattaccò, ti'
pistinando la situazione suu'im'
poftante caposaldo di KIDNEY.
1" novenùrc ad est dí TELL EL
AQQAQIR, tidotto a 7 caÍi, @nti'
nuò a conlnttaccarc: ll 2 noven'
brcilX non esisteva Più.
ll Ll, di cui sono scarce le notizie,
bavamente combatté a EL
RUWEISAT. Ta il 23 oftobe e il
5 novenbrc scompaNe nella sua
ultima battaglia.
Ouesta crcnaca, faticosa Perché
desunla da notizie hrconqlete, ti'
ste perclré feita a saailki igno'
ti, giuge alla sua îine.
La secotda contrclfensiva ilalo -



Iedesca, paftita in gennab, rima-
ne nella stoia nititate di tútti i
tempi come la splendida aflema-
zione di un gnnde condottieao:
Bommel. Egli crcò i suoi combat
tenti ledeschi e italíani e IÌ pottò
atttaverso audacissime manowe
a sconfiggerc semprc un nemico
più fode. Tufto fini nei dieci giomi
di EL ALAME|N, in una battagtia
di giganti, in cui I'ercismo dí tutti,
indipendentemente dal gndo e
dalla nazional a, imfrose prcsen-
za nella stoia e díÌno al icotdo.
Un tbordo che noi, pet Ia nosta
pane, pet i caÍisli della .Lit-
totio., prcsentiano come ichie-
sta di cance azione del veeo-
gnoso silenzb che ollencle e di-
miùrísèe la Nazione, b Stato, Ia
Palia, nei dguadi di cittadini e li-
gli che compiròLfiFbto doverc.
Le poche notizie inseíte in que-
ste note, le uniche vive che preci-
sano nome e fatti, sono venute
da rcduci dei battaglioni. In pad|
colarc, ingezio per il Ll il See.
magg. Carlo Macchi, e il See.
magg. Raoul Bidoryí pet il Xll, il
Caftista Gianni Ingoglia aqa cui
leNìda passbne dobbiamo lo sti-

nolo all'iniziativa di questo tadu-
no ed il Gen. Nicola Scatigna che
ha costruilo le vicende del lV. I
pimi testi consultati sono 6tati le
memoie stoiche del comatdo
Divisione .Littotio" che st@na-
menle... si chiudono il30 giugno,
e cbè aU'ínizb de 'iúpiego. Noti-
zie sono state ttafte dal volume "l
gíatdini del diavolo. del Ten. Col.
Campiní Una guida logíca ed au-
torcvole è Stato il volume "Guèta

senz'odio" del Marcsciall't Rom-
mel edito da Garzahti. Altri- dati..
sono 6tati desunti dal saggio -EL
Alamein" di Brian Bond.
Sono state Ie cansuftale anche le
pubblicazioni delb Stato Mag,
giorc de 'Esercito - Uîficio Sto-
tico, "Secotia contaoÍtensiva ita-
Ioledesca in 4.5.. e "Tetza ot-
fensÌva bdtannica in A.S. La bat-
laglia diEIAlamein..
Non ho apprczzato questi volumi.
Scrisse Talleyrcnd, a ptelttzione
di una stoia di Fnncia in cui eta
stato ta i prctagonisti: .Non bia-
simo né aryovo: naîo,. E
quanto manca in questa docu-
mentazione in Cui apprezzamenti
e giudizi rctrcspettivi. atuonda@
a scapito del rcale, aspro susse-
guitsi degli eventi.
ln queste pagìne che ho leflo, con
crescente diffidenza rcn vi è che
una demolÌzione meschina, conti-
nua, antistoica de a figu@ di
BoÍtmel Un giudizio che si defi-
nisce e @nfigun nelle parcle
scitte alle pagíne 194 del citato
volume uTena oÍÍensive bitanni-
ca in A.S. La baltaglia di EL
Alamein" che trevise e sminuisce
awenimenti qandbst .Lbdine
di resisterc ad oltanza" impadito
il 3 noveí'tùe dalle autorilà politi-
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Il caffo M nelfarca sactà del museo caíista di Roma, confema dei sentimenti di Del Pozzo

che coÍ\p@mise in nodo gtave
ed tuepanÚb b salvezza di
quanto a quella data ea ancorc
elliciente e valido e idússe note'
volmente la capacità combaftiva
dellAmata Coezzata ltalo'
Tedesca (A.C.I.T.). Conwnque è
da itenerc che quell'ordine non
losse Ia causa deteminante della
sconfitta che questa eE insita
ne a condizioni sîategiche tatti'
che e logi'tbhe nelle quali I'Ar
mata ítab-tedesca affrcntò Ia bat-
taglia. Aueste cotdizioni etano,
nel loto complesso, tali che I'es-
set iusciti a tenet ftonte all'aweF
saio pet dodicí gbmi ed a con-
tenderyli il passo malgado Ia sua
schiacciante supeioìtà mateia'
le, costituisce di pet sé titob db-
nore - che va doverosamente
ed obiettívamente iconoscíuto -per le armi ilaliane e tedesche. Ún
titolo d'onore così meritalamen-
lè conseguito da lngenerare la
supposizione che, malgrado l'+

normè divafio dei mezzl e le
condizioni genèEli alle quali si
è accennato, I'esito della batta-
glia avrebbe anche Potulo esse-
re sostanzlalmente dlverso e
diametralmente opposto se il
comandantè dell'a.c.l.T. avesse
afffontato la lotta con minor sll-
ducia e avess€ slogglato, nella
condotta delle operazionl difen-
sive su poslzioni organizzate,
quelle slèsse dotl dl sagace ed
ardilo manovratore delle quali
aveva dalo amPie Prove nello
sviluppo di azioni taltiche ln tèl-
reno llbero.,
E poÌ palese la mancanza dí logi'
ca e obiettività, ancon a Pagina
291 del volunE già citalo "Se'
concla conltoffensìva italo ' tede-
sca in A.5.", in cui fesbnsorc at-
ttibuisce alla mancata sostituzio'
nc del Marcsciallo Bommel con il
Marcsciallo Kesselring, l'Ìnsuc'
cesso della battaglia di ALAM EL
HALFA.

Credo sia evidente che ALAM EL
HALFA e EL ALAMEIN poi. siano
state il ftuIto pino della baftaglia
aerca sul Meclíleanneo di ctli
Kesseling ea il geslore.
Nel concluderc queste notazioni,
dei cui limiti soÍrc chiatamenle
cons apevo Ie, deside ro esPine rc
il senso di comnozione e sqetto
con dJi mi sono awbinato a que'
ste menoÌe ed agli uomini che
sono statí prclagonisli di così fotti
vicetde. Non ho citato nomi, Pea
ché tutti furono pai nel coaggio,
ne a dedizione, nel sacrificio.
Questa tastn celeb@zione, io
sperc, satà occasione e nonen-
to sphituale Pet solecitarc a e
somne Autotità de o stato, de a
Dilesa, de 'Esercilo, il desideio
che sentiano di ivederc l'identità
dei battaglioni d'Afka de a
.Liftotio" neì anghi delle at Jali
fómezioni caíi.

Enzo Del Poz2o
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